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N —_ —-— 
BOLLETTINO POLITICO 


1l governo spagunolo fa smentire la 
notizia che sia stata scoperta una con- 
gira militare a Pamplona. D'altra parte, 
però, la notizia di quella congiara ci 
era stata recata con minuti particolari 
ed anche coll indicazione degli arresti 
seguiti. So veramente questa voce è priva 
di fondamento, come’ afferma il gabi- 
netto di Madrid, noi dobbiamo rallegrar- 
cene, poichè non v'è alcuno il quale 
non desideri di veder chiuso in Ispagna 
il periodo dei pronunciamenti militari, 
causa principale di tulta le sventure di 
quel paese. Ma il passato ci rende dif- 
Blenti rispetto al presente, © sarebba 

portuno che ci si apiegasso in qual 
quella voce, ehe si dice. assoluta- 
la falsa, ha potuto sorgere ed acore- 
ditarsi. 

Il governo spagnuolo rivolge con mag- 
ger insistenza le proprie 
reziona dell'isola di Cuba. 
non s+ n'era più udito a pari 3 
tabilmente perchè avevamo vicino a noi, 
‘ Europa , questioni più gravi che te- 


rano sospesi gli animi. Però l'insur- | 


rione cubana non è stata mai vinta, 
e» riconosce lo stesso governo sp: 
ssoolo, il quale cerca di procurarsi 

‘a per condurre innanzi con maggior 
vre la guerra. A tal uopo ha con- 
» una Convenzione con 


i questa Convenzione dimostrano 
ni delle finanze 
. 11 40 per cento d' interesse 
all'onno, più 11 2 per cento per le rpese, 
# tinalmente l' ipoteca sulle dogane di 
Cota, ece» gli oneri si quali si sotto- 
poue il governo, per una somma che, 
tivamente all'importanza dello Stato, 
nn può dirsi molto considerevole. 
Riuscirà la Spagne, con questi nuovi 
, nella 


didicile impresa di domare l' 
cabina? Tutti coloro cho visitarono 
la di Cuba sono 

vl giudicare impossibile che vi si rista* 
bilisca interamente la quiete. L'insurre- 
rune da gran tempo non ha più il ca- 


ippunto perciò è più tenace. Il governo 
stugnuolo dovrebbe, nel proprio inte- 
resse, considerare la questione cubana 


_—_—_———_r 


apegaDIGE 


LA RIGGA EREDE 


RACCONTO 
di mins €. DB. 


(dall'inglese) 


Carolina sentiva lo trafittare di que- 
sto amabile linguaggio proprio là dove 
intendeva la benevola interlocutrice di 
fargliele sentire... cioò nel mezzo del 

re. Ella non poteva nemmeno Ìì per 
are i colpi; il rispondere sarebbe 
sto un confessare che l'accusa era fon- 


disfatta alla giovanetta che, 
itata da un tremito invo- 


Latsrio, aveva chinato gli occhi nel suo 
tarbamento. Quella strana donna aveva 
ta'antipatia naturale per i carattori sen- 
thili 6 delicati, per i temperamenti ner- 
\ui, non che per una faccia giovane e 
ha siccome era raro che avesse la 
fortuna di incontrarsi in tulte queste 
©olpevoli qualità riunite in una stessa 
Isrrona @ più raro che questa persona, 
la grazia di circostanze speciali fosse ab- 
Muodonata interamento ‘alla sua balla, 
tl: pensò d’approfittare della buona 
“casione; massimamente trovandosi a es- 


| con criteri alquanto diversi da quelli di 
| una violeata repressione. 

| Nelie ultime ventiquattr'ore non sb 
| biamo rivevato alcuna notizia telegrafica 
dal teatro della guerra d'Oriente. E così 


Corrispondenza Politica di 
+ Vienna, la Porta rifiuterebbe di entrare 
in trattative per un armistizio, finchè 


I giornali inglesi, che certamente non 
sono ostili alla Terchia , sì guardano 
| però bene dal negare le atrocità com- 
| messe dalle troppe tarche. Il Daily Netos 
| riproduce una relazione del sig. Schuy- 
| ler, console generale d'America, secondo 
il quale, in Bulgaria i turchi avrebbero 
arsi 65 villaggi e uocisi 45,000 persone. 
Ammesso che queste cifre siano esage- 
rate rimane però sempre un largo mar- 
giuo a carico della Tarchia, e il governo 
turco dovrebbe considerare che il più 
forte biasimo per questi fatti gli viene 
appunto da quei paesi che, come l'In- 
@hilterra , hatino maggior interesso a 
sostenerlo. 


—_ -—-— 
LO SCIOGLIMENTO DELLA CAMERA 


I giornali di sinistra ci giungono dalle 
province gli uni furenti @ minacciosi 
contro il ministero, gli altri affaccendati 
a metter acqua sui fuoco. Tatti mo- 
strano che il momeuto è decisivo per le 
sorti del gabinetto. 

Abbiamo esposto ieri quale rimedio vi 
abbia, a nostro avviso, per superare la dif- 
ficoltà che immauchevolmente dovevano 
re il gabinetto pochi mesi dopo 
il suo avvenimento al potere. Noi non 
ne conosciamo alcun altro; forse vi ha 
| dei più avvedati di noi, i quali sanno tro- 
vare più sicuro farmaco, ma noi siamo 
convinti, che qualunque altro fi 
renderebbe la vita del gabinetto 
tristita © precaria. 

La grande quistione che agita i giornali 
democratici @ repubblicani è pur sempre 
quella delle elezioni generali. Non si 
comprende l'accusa che muovono al ga- 
binetto di non esser fedele al suo pro. 
gramma. Ci sono essi rimesti ossequenti 
© fodeli? 

Quale fa il programma ministeriale in 
fatto di riforme politiche? Quello della 
riforma della legge elettorale. 

Ora con qual diritto si potrebbe do- 
mandare che il ministero sciolga la C; 
mera @ convochi î comizi elettorali 
| sotto l'impero d'una legge elettorale, ch 

colla considerazioni premesse al R. de- 
creto del 23 aprile, è stata censurata 

sfatata ? Il ministero il quale ha dichis- 
| rato doversi mettor la legge elettorale 
| in armonia con le nuove condizioni della 
Società, avrebbe a fare procedere alle 


a anna 


sere quel dopo pranzo di un umore par- 
ticolarmente' agro € bilioso. 

— La vostra cugina Ortensia è 
«coellente sorella, signorina Elstone, o di 
cui si possono valere molto bene alcune 
signorine che sappiano fare; @ cho, ve- 
nendo a renderle’ visita a farle carezze 
in sua casa, possono a poco a poco 
vere tutto il gioco în mano loro. Voi 
amate molto la società di vostra ca- 
gina, mi figuro. 

— Ortensia è stata sempre molto buona 


por me. 

— Tutte lo sorelle, con un fratello ce- 
libe, s0u0 stimate molto buone dalle loro 
in amiche. 

— Signora Yorke — prese a dire 
Carolina, sollevando con fermo e tran- 
quillo sguardo i suoi occhi azzurri, non 
più velati: dal turbamento e il suo volto 
tornato’ al consueto pallore — posso 
chiedervi a che: tendano le vostre pa- 


role? 
— A darvi una lezione di rettitudine, 
li dell'artificio. 
= Ne ho forse bisogno, io, di code- 
sta lezione? 


— Molte signorine del giorno d'oggi 
na abbisognano e che voi siate precisa- 
mente una del numero ben sì 
alla delicatezza, al tuono, all’amore della 
ritivatezza che implica naturalmente Ja 
convinzione di trovar pochi degni delle 
vostre simpatie fra la gente comune. Ep- 


elezioni generali, mentre non vi potreb- 
bero partecipare coloro che egli riguarda 
come diseredati ed alla cui esclusione 
dal corpo elettorale vorrebbe metter ri- 
paro? 

L'on. Rertani, in una sua recente let- 
tera al Presente, non si contenta nep- 
pure di ana sola convocazione de’ Comizi 
elettorali. No domanda due, rina dopo 
l’altra. E perchè ? Una per aver una Cs- 
mera che approvi la riforma ‘elettorale, 
l'altra per addivenire a muovo elezioni 
con la leggo riformata. 

Ma perchè far le prime elezioni solo 
nell'intento di modificare la legge elet- 
torale? Dubiterebbo mai il ministero 
della maggioranza. del 18 marzo? Te- 
merebbe forse un cambiamento d'idee e 
di propositi di quella Camera che si è 
separata dandogli 88 voti di maggio 
ranza? 

Questa sarebbe non solò *îmara in- 
gratitudine, ma inescusabile imprevidenza. 

Ul dissenso fra il ministero a i suoi 
amici radicali si rivela in questa. qui- 
stione assai più grave che a prima vista 
non appare. 

L'estrema sinistra domanda l'imme- 
diato scioglimento della Camera, spo- 
rando forse che la nuova Camera non 
si appaghi della riforma che sarà pro- 
posta e pretenda il suffragio universale 
0 qualche cosa che gli si avvicini. E, 
per raggiungere questo scopo, non si 
periterebbe di esporre l'Italia a' danvi 
d'una lunga 6 febbrile agitazione, a' pe- 
ricoli di due elezioni generali consecu- 
tivo, che ci indebolirebbero all'interno 
e ci screditerebbero all'estero. 

Il ministero ha ritardato troppo a 
comprendere che, se certe alleanze sono 
talora inevitabili nell’opposizione, diren- 
tano compromettenti allorchè si è par- 
tito ministeriale e si ha la grave re- 
sponsabilità di dirigere le sorti della na- 
zione. Esso ba forse sperato di poter 


di abbandonarlo? Fra forse nel pro- 
gramma del ministero la massima di due 
elezioni generali a breve intervallo, pre- 
stabilita come un dogma politico? 

Le evoluzioni del ministero in cinque 
mesi sono state parecchie; esso ha oscil- 
lato sempre fra lo scioglimento della Ca- 
mera © În sua conservazione, fra la pre- 
sentazione © la dilazione della riforma 
elettorale. In tutto sembrava andar ten» 
tone, cercando la sua strada, che an- 
cora non ha trovate. Le sue esitazi 
non potevano recare altro fratto che di 
render baldanzosi que’ suoi antichi amici, 
che vogliono correr più in la, e quei 
npori, che pavantano di romperla inte- 
ramente col loro passato. 

Noi dubitiamo che fra questi © quelli 
si possa mai stabilire un durevole 20- 
cordo, ma quando pure si stabilisse, la 
condizione del ministero pon migliore. 
Tebbe;"Se prima noî ha in modo termi- 
nativo esposti i suoi intendimenti. 

Può esserci utile {di conoscere i pen- 
siori di questo o quel ministro ; ma ciò 
che importa è di sapere qual è l'indi- 
rizzo che il ministero ha deliberato di 
daro alla politica, all'amministrazione @ 
alle finanze dello Stato. 

In cinque mesi non lo si è potuto ap- 
prendere. Fi ini 
la cortesia di derci delle parol 
state contraddittorie @ soverchie, mentre 
i fatti mancano, ‘a meno che non vo- 


li destarono, fra gli stessi 
amici del ministero, più scontentezza che 
eptusiagmo, e, fra gliavversari, più do- 
lore che sorpresa. 

Ma dovrebbero i ministri alfine con- 
vincersi che è tempo di risolvere la qui 
stione delle elezioni. Accettano tutti 
programma dell'on. Nicotera, o rigun- 
ziano alla convocazione dpi comizi elet- 
toralit Non lo accettano e sono delibo- 


governare l'estrema sinistra e di. trarla |.rati di procedere allo elesioni generali ? 


ma i fatti ora di 


a più miti consigli 
mostrano se era pi 


plota e sincera del mi 


accordo in un programma ben ponde- | 
tra si sarebbe allora | 


persuasa che le conveniva di più 
ragione delle necessità politiche del mi 
mistero, che non di adoperarsi a trasci- 
narlo dove non avrebbe potuto incop- 
trare altro che la diffidenza 6 il sospetto 


| quelle per trarre dalla sua parto alcuni 
| ministri, il partito radicalo' ba stimato 


giunta l'ora di far valere le proprie pro- 
| tensioni e domandar quello che ragione- 
| volmente non avrebbe duvnto. 

Perocchè, con qual ragione si biasima 
il ministero di non esser fedele sì pro- 


romantica, immersa nei libri, 
che non ha cacciato quasi mai il naso 
fuori del giardino di suo zio, il rettore 


gazzucci 


ne rapete nulla. Scpsatemi (0 se apche 
mon mi vorrete scusare non me ne im- 
porta, perchè voi m'avete insultata senza 
provocazione ed io bo il diritto di di- 
fendermi senza riguardo); voi delle mie 
relazioni co' miei cagii 

nulla, © frattanto 
cattivo umore, v'è pi a 
narle con insinuazioni assai più artif- 
cioso e false che qualunque altra così 
di cui possiate giustamente accasarmi. 
Ch'io sia pallida © vi sembri inclinata 
alla ritiratezza, non è cosa che vi debba 


gettura da parte vostra; io non ho fatto 
o detto mai nulla da poterlo angomen- 
tare a voi nè a persona di vostra cono» 
scenza. È in quanto all'essere nipote ‘di 
un rettore, non è un delitto mio, s'anco 
vo' sioto di mento piocina abbastanza da 
appormelo a colpa. Voi aveto avversione 
por me e non avete alcun motivo d'a 
verne; perciò polete tanervela dentro a 
yoi. E se mai qualche altra volta ri 
avverrà di manifestarmela in modo 
noioso, risponderò meno scrupolos 

che non l'abbia fatto ora. 


giustificata la nostra | 
sua fiducia. Un mezzo | 


— E di cui, per copseguenza, voi non | 


Lo dichiarino. in forma autorevole, ad 
Jestramento dell' Italia , chè non è 
lasciare ancora nell' incertez 


pui 
lecito 


teressi più vitali dello Stato. 


L'ASSOCIAZIONE COSTITUZICNALE 
DI PERUGIA 


ll Progressa di Perugia pubblira una 
bella lettera del signor’ Roberto Stuart 


al Consiglio direltivo di’ quell'Associa- | j; 


zione monarchico costituzionale. 

Il signor Robert Stuart ha voli 
spiegare lo scopo di queste Associazioni 
© smentire gli erronei giudizi che, in- 
torno ad esse si fanno, per opera -prin- 
cipalmente de’ nostri avversari. 

Le Associazioni costituzionali non sono 
mnipoli di cospiratori, nà Ja muove il 
desiderio di rovesciare, il più présto pos- 
tibilo, ;l ministero Depretis. 


punto la corrente del sangue nelle sue 
yene aveva altrettanta velocità. quanto 
all'era, meno apparente. 

La signora Yorke non si mostrò punto 
irritata di una rimostranza esternata con 
una serenità così semplice, dettata da un 
si modesto orgoglio. Anzi, voltasi fced- 
damente alla signora Moore, disse con 
nia cenno del capo spprobatorio ; 

— Ell'ha dello spirito ad ogui modo. 
Parlato sempro si francamente © come 
aveto fatto ora, e starà bene — aggiunse, 
rivolta a Carolina. 

— lo respingo un consiglio così. of- 
fensivo — rispos'ella con la medesima 
pura voce e il medesimo sguardo lim- 


e 
— O mamma, voi aveto trovato la vo- 


i | quali per quanto si dichisrassoro disposto a 


L'autore della lettera rammenta rhe 
da prima si formarono le Associazioni 
progressiste, nelle quali entrarono melti 
uomini lealmente moparchici e costi 
zionali, i quali, volendo 1' avvicendarsi 
dei partiti al potere, progressisti per 
convinzione, trovarono consentanee ai 
loro principi lo massime proclamato nei 
programmi di queste associazioni. 

Ma, proseguo lo Stuart, una volta en- 
tirati in quello Socistà, sl accorsero di avor 
che fare con molte persone di garbo, lo 


non levarsi in armi coutro la monarchia, 
avrebbero fatto il possibilo par avvioinarno 
la caduta. Eva raturalo che di fronto alla 
formazione di siffatto Associazioni, anco i 
più timidi dovessero acuotersi 0 pantaro ai 
casi propri. E oruaque sorsero Associazioni 
monarohioo-costituzionali. Tutti coloro ghe 
aveano combattato e sofferto per giungere 
al desiato fina; tutti colore per cui la con- 
servazione della monarchia ostituzionele in 
Italia non significa va ogprieniayma la 00- 
acienziosa persaasione che questa sola sia la 
forma di governo ogpace di conservare e 
consolidare l'unità della patria, sì riunirono 
spontaneamente 0 giurarona di voler difen- 
doro quella bandiera che ci condusse da 
Novara a Roma. 

. Nello principali città del Rogoo 
lo Amoelazioni cottazionli: pomone = 
preseatare più specialmente gli uomini 
partito cho per 4 anni è stato al potere. 
Nello città noi enpoluoghi delle province 
le Associazioni costituzionali rappresentano 
{l programma del conto di Cavour, ma so- 
pratutto rappresentano la conservazione della 
monarchia e dello Statuto al dissopra delle 
Jotto dei partiti. 


Il signor Roberto Stuart esamina Inn- 
gamente lo stato de’ partiti in Italia, e 


nota che uno di questi, il clericale, non 
è mai sceso a lottare nel campo parla- 
meritare. Davanti ai clericali il partito 
liberale si riordinerebbe. Il signor Stuart 
non mette in dubbio i sentimenti monar- 
chici dei ministri che ora abbiamo. Sta 


l’esistenza di tante frazioni, o almeno | 
di tro partiti. 

To posso intendere, egli sorive, una Ga- 
mera di un partito solo, cha oggi scelga i 
propri. ministri, ‘cmani del | 


oatitui= | 


dove duo partiti 
para alle spallo di un terzo o medio partito | 
cho oggi si batta a destra è domsni a sini- 
tra. Finisoe cho chi governa è questo lorzo 
partito, e chi ci va di mezzo sono e iuti. 
tuzioni ‘o il paese. Se gli uomiai scelti di 
paero a reppresentara gl' intercssi 

' ontrare 


energi: polesse avere 
autorità ma loro; un'occhiata del padre 


avea maggiore influenza su loro che una 
sua predica. 

La signora Moore, a cui cominciava 
a rincrescere altamente la sua posizione | 
di mora testimone di 


m alterco (una | 
que- | 


da pe 
ad altr la ma 
il 
See 
pregandola di cantarle qualche cosa, 


L'autore della lettera ritiene cho la 
questione ecclesiastica potrebbe bastare 
a giustificar l'esistenza di duo partiti. Ad 
ogni modo Jo quistioni per dividere net- 
tamento i due partiti non mancano. I 
conservatori de’ nostri giorni non sono 
gli eredi dei Mottornich o dei Neeselrode. 
Vogliono conservare l’opora iniziata dal 
conte di Cavour e compierla con saviezza 
© moderazione. 


Che ferevio dunque, domanda il signor 
Stuart, sa avverranzo lo nuovo elezioni La 
risposta è facilo. Par quanto riguarda la 
nostra provincia, nessuno meglio di nol co- 
nesoe quali sono gli uomini capaci di rap- 
prosentaro in Parlamento lo nostro 
nessuno conose meglio di nol quali sono 
gli uomini capaci di tutolaro a un tompo 
gli interessi dello Stato o quelli doi nostri 
comuni. 

Noi non dipendiamo da nessuno, Siamo 
abbastanza forti per riusoire vittoriosi. Noi 
non ascetteremo nò parole d'ordino nò ci 
faremo imporre da Tizio o da Calo. I rap- 
presentanti dell'Umbria saranno i rappresan- 
tanti dell'Umbria o non gli amici 0 i pro- 
totti di chicchessia, 

Io non so quello che faranno lo altro As- 
wociazioni del Regno. Per parto nostra que 
sto è il nostro programma. Di fronta ci iro= 
veremo avversari imbarazzeti fra il pro- 
gramma di Stradella è quello annunciato 
dall'on. Bertani, uno degli iniziatori della 
Lega domocratica. 

Noi non invieremo di certo i nostri rap- 
presentanti a rafforzare ua partito che pro- 
alamando il suffragio universale in ogni 
C ie, ci ricaccierà nelle mani del par- 
tito elorioale; 0 che chiedendo la graduale 
riforma dell'esercito permanente, aprirà i 
varohi dello Alpi a quanti esorciti volessero 
discendere ia Italia per distruggoro l’op 
compiuta a cosi caro pre 


ll sig, Stuart chiude la sua lettera con 
questo giusto considerazioni: 


Noi non cospirismo per il trionfo di un 
partito. Noi vogliamo il trionfo doi prin- 
cipii costituzionali nei quali abhinmo fodo 
illimitata. Noi saromo orgoglio 

por lungo tempo a 


i d 
008 


ziono è insepriatilo 
0 © dall'afatto al Ro. 


——————__—_@ 
IL BANCO DI SICILIA 


Ricordano i nostri lettori quello che 
abbiamo scritto delle condizioni del Banco 
di Sicilia, e la difesa che ne fa fetta 
dalla Direzione generale del Banco stesso, 
con una lettera da noi pubblicata. 

Ora troviamo nella Gazzetta di Ca- 
tania un ordine dal giorno , preseai 
il 18 corrente a quel Consiglio provin- 
ciale, col quale si propone niettomeno 
che di convertire il Banco di Sicilia in 


la 
dalla devozioni 


e 12 


fornita di spirito naturalo, 0 di ciò che 
si suol denotare col. nome di tmorismo, 
i soi discorsi, le caricature che facera 
ora di questo, ora di quel personaggio 
politico, riuscivano oltre ogni dire pic- 
canti, o non essendo ella maligna, it suo 
linguaggio non era amaro quanto vi- 
vace, e la sua piccola faccia espressiva 
aggi d ogni frase un sspore che 
‘uditore. Caro- 
lina infatti l’ascoltava con grando am- 
mirazione. 


ma Ma, o Iessy, io non voglio scri- 
vere più a lango di to. una sera di 
autunno, umida © triste. Un’ immensa 


cho, cupo, 
ini» 


- in cui 
‘alcuni individui, ritornati da ona visita 
fatta ad una tomba rocentemente sca- 
vata in un cimitero d'eretici, se ne sta- 
‘vino raccolti attorno al faoco 


pa ea 
igione, poi È 
‘era avvezza a sorbire dalle: parole 
a gran sorsi su fali 
rendere, quando, si trovava 
di fuori, con maggior 
i, Jo proprie impressioni 


poi 


@ socievoli, ma 
ogniuno di loro era conscio che un vuoto 
da non potersi mai riempire s'era fatto 
fol mezzo a loro, e che avevano per- 
dato alcuno , la cui mancanza ‘sarebbe 


punto sull’ umida 
terra che copriva la loro diletta perduta, 
6 il vento sospirava sopra il suo capo... 

Mentre essi erano radunati d’intorno 
al faoco, mentre godoano dei donì del- 


LS 0 


ol 


iP 


STE 


esso avrà nello principali città della Si- 
cilia3 

Considerando che par l'ordinamento at- 
tuale del Baneo, per l'assenza completa di 
ogni interesso privato , che partecipi alla 
soa vita, emo non corrisponde ai veri e 
propri bisogni del commercio e dello indu- 
ateia del paese, ad una giusta e regolare 
distribuzione del eredito ed al sco consoli- 
damonto, non che alla sicurazza del capitale 
proprio patrimoniale, e di quello che gli è 
sonfidato în deposito ; 

Considerando che per siffatta condizione 
di core, l'assetto normale economico del- 
l'isola non solo è continuamente turbato e 
reso difficile, ma è soriamanto minaociato de 
profoggi sconvolgimenti, che mettono a ri- 
schio ; possono fortemeato danneggiare la 
prosperità commerciale, industrialo ed agri- 
cola dell'isola nostra ; 

Considerando che importa grandemento ai 
siciliani di trovar modo onde tutelare e ga- 
ventire il capitale patrimoniale e le sorti 
dol Banco da un terribile disastro, sia per- 
chè emo è fratto dol nostro lavoro, sia pure 
perchò in osso la base una porzione, e la 
‘più importante, della circolazione fiduciaria, 
Al cui assetto normale e sodo mantenimento 
è logata la sorto di tanta parte dello indu- 
strie siciliane 

Delibera di chiedere al del Re: 

< 1. Che il Banco di Sicilia sia trasfor- 
mato, togliondogli l'aspetto di manomorta; 
2. Cho a quest'uopo il suo capitale pa- 
trimoniale sia convertito în azioni da lire 
4000, da attribuirsi alle provincie dell'isola 
in proporzione alla loro popolazione, e da 
non poterei alionare sino a nuova leggo 

- 3. Che al capitale patrimoniale, accor- 
tato sscondo il bilancio del Banco ultimo 
prooodonto alla data della leggo di trasfor- 
mazione, sia chiamato ad unirsi il capitale 
privato in una misura eguale o per azioni 
da L. 1000, da sosoriversi presto lo sedi o 
succursali del Banco in ogni capoluogo di 
provincia dell'isola ; 

« 4. Cho, conseguentemente a questa tra- 
sformazione, sia mutato lo atatuto del Banoo, 
sia per ciò che ha tratto alla rappresentanza 
dei nuovi interessi, como puro alla forma- 
zione dei Consigli di amministrazione, com- 
missioni di seonto, elezioni di personale am- 
ministrativo, impiegati, co. » 


ni 
LL 


LA GUERRA IN ORIENTE 


di guerra 


Le oper 


Sorivono da Belgrado, 24 agosto , alla 
Kolnische Zeitun 
« Jori © iori l'altro ebbero luogo sangui- 
nosi combattimenti nel sud della Serbia. 
Cornaieff ha concentrato in Alexi 
355,000 uomini , forza che in una posi 
tanto bon difosa può tener fronte ad un ne 
ve Non sl può fare 
jgguorrite truppe 
serbo improvvisato. Il 
tolegrafò bensi leri che }o spirito 
10 truppe è buono; d'altra parte, in- 
vece, si sente parlare quasi ogni giorno di 
fucilazioni avvonuto segretamente per viltà 
dinanzi at nemico, Vi citerò qualche esem- 


pio di questo eroismo (parlo sempro delle 
non già dei volontari 0 delle truppe 


milizi 


partimmo all'alba — così mi racconta un 
sno medico militaro mio mico , da 
Saitschar, con una pattoglia di porlustra- 
zione forte di 30 cavalieri e 20 vomini di 
fanteria, por sseguiro una ricognizione sulla 
strada cho conduco ad Adlio. Io mi ero 
unito volontarismento a queste truppo, in 
parto per meglio conoscere il terreno, in 
parto per dara soccorso madico ai feriti 
che ron potevano mancare. Però , come i 
fatti dimostrarono, non c'era questo bisogno. 
Avevamo percorso circa duo miglia tede- 
sche di strada senza avor veduto alcun turco. 
Il solo ci dardoggiava coi suoi raggi più 
cocenti. Dopo un altro po' di strada, giun- 
gemmo ad una colline, dalla qualo si avora 

sta abbartanza estesa. sulla sottoposta 
improvriso 
ri grida 


uno doi 
tutto spa 
ed indica infatti, colla meno tremante, ad 
una distanza d'un bcon miglio davanti a 
noi, una colonna di fumo appena visibile. 
Prima ch'io avonsi tempo d'informarmi 


—__—__ _ 


l'amicizia @ dell’ amore , Iessy frattanto 
giaceva fredia, solitaria, immota nella 
sua bari 


La signora Yorke ripiegò la sua calza, 
troncò repentinamente la lezione di mu- 
sica @ l'orazione politica 6 si disposo a 
ritornarsene a casa per tempo , innanzi 
che il chiarore del tramonto fosse del 
tutto svanito dal cielo, © i sentieri pei 
campi fossero umidi di regia 

Veduto andarsena lei con lo figli 
Carolina pensò che apparteneva a lei 
pure di fare altrettanto; indugiando del- 
l'altro , si faceva buio , 0 Francesca 
vrebbe l'incomodo di venirla a prendere, 
mentre quella era giornata di molto la- 
voro alla vicaria..... Nondimeno ella non 
si poteva risolvere ad abbandonare il 
suo posto presso alla finestra in quel sa- 
lottino. Da nessun’ altra potevasi 00r- 
gore così leggialro il purpureo colore 
dol cielo come da quella finestra col si 
contorno di gelsomini, i cui pellidi fiori 
@ foglie facevano più vivamente risal- 
tare l'accesa tinta dell'orizzonte. 

Carolina guardava el cancello dal 
qualo avrebbe voluto vedor appariro al- 
cano... S i oltro alla siepe 
d'agrifoglio e agli arbusti, avrebbero 
gradito în quel punto la vista di qual 

avrebbero desiderato 
di una corta forma 
quel cancello, presso 
quolia siepe..... Una persona, anzi die, 
Vide apparire... erano Beppa Scott 6 
tn sltro servo, che s'evviavano a chiu- 
dere la fabbrica e le stalle, por poi re 
carsi a casa. 


© statura passare 


Li 

ij 
si 
il 
Lit 


parlavano coraggiosi- 


torto un cappello ad aleuno di emi 

« Manifostai al medico il mio stapore 
che, essendo penetrati tanto avanti nell'in- 
terso della Turchia verso l'accampamento 
tare., non avessero incontrato nò avamposti 
nò pattuglie. Il mio amico mi rispose che 
i turchi non avevano messo avamposti preso 
Saltschar, perchè erano sicuri che ì serbi 
non verrebbero, ed averano ragione ! 

«Il seguente altro episodio mi venne pure 
narrato da persona degna di fiduola: « lo 
era stato inviato con un forte distaccamento 
n ricognizione sulla Drina. Avevamo già 
percorso un buon tratto di terreno scnza in- 
contrar nulla di sospetto, allorchè improv- 
vitamento uno dei miei uomini si pose a 
gridare con tarrore: « Turci, turel! » osì 
nascose fosto in un vicino fosso. L'intera 
trappa segui il suo esempio. Furibondo per 
questa miserabile vigliaccheria, feci uscire 
colla mia sciabola quegli uomini dal fosso. 
Dopo gravi stenti riuscii, impieganio 1 
messi più soveri, di persuaderli a marciare; 
abbi però la soddisfazione di scorgerli dopo 
pochi minuti tutti vergognosi davanti a me, 
perchè i supposti turehi erano... tre pastori 
che sscondo il costume del paese sì arano 
fatti berretti col pelo delle pecoro e capre 
che ai misi uomini erano sembrati turbanti 
turchi. » 

Si sa benissimo qui n ohi si debbano le 
vittorio ottenuta momentanesmente. Il prin- 
cipe stemo dise in un proolama Ila nazione 
ahe si devono trattare gli stranieri colla 
maggiore gentilezta, poichè ad essi soltanto 
si devono alcuni sucosei. 

Queet’oggi sono giunti dalla Russia al- 
tri 10,000 duonti per la croce rossa. La Rus- 
tia fa molto poi serbi, ed il suo appoggio 
morale per la Serbia è anche più preziono 
ghe gli aiuti di vomini @ di danaro. Perchè 
‘se non ai avesse la convinzione di 
dietro a s9 un coloeso simile, a gi 
sarchbo da molto tempo gettato il fucile. 


1 tentativi di mediazione 


I gabinotii. occidentali, sorive la Neue 
Freie Presse del 27, non sembrano, a quanto 
i vione assicurato ,, farei alcuna illusione 
sulla circostanza che, se amabo vi fosse spe- 


considerare l'adesione dol principe di Mc 
tenegro alla domanda del principo Milano, 
come un'astuzia della Russia, A Costantino= 
poli sì distinguo tnoltistimo fra Ja posizione 
che ha fl Montenegro © quella della Serbia 
verso la Porta, e quindi 0 più disposta ad 
una mediazione relativamente al Montene- 
gro. Essendosi ora il principe Nikita, unito 

tomanda del principe Milano, si crede 
cho la Porta consentirà ad una. mediazione 
per ambidue. In ogni caso la Porta non 
vuole accordare ua armistizio, ma soltanto 
trattative per la conelunione della paoe per 
non dar tempo al principe di riorganizzare 
il suo eserolto, 


Socondo la Politische Correspondens il 
governo inglaso avrebbe dichiarato , relati- 
vamente alla deaisione del governo turco, 
di emettere tro milioni di lire in carta, che 
il Consiglio dei ministri non potrebbe Jenì- 
mente adottare una deliberaziono tanto im- 
portante senza un /radè del sultano, e che 
non si poteva fare a meno nò della volontà 
nè dell’ adesione del sultano in un prov- 
vedimento tanto importante. 


Hamid effendi 

Da qualche giorno si ricomincia a pir- 
lare del successore del sultano attuale, Ha- 
mid-effendi. 

La Politische Correspondenz ssrivo : Il 
successore eventuale di Marad V venne da 
qualche giornale descritto come di tendenze 
avaro, dispotiche. Quoste asserzioni non sono 


_—_——— 


< La stoma'cosa devo far io! > disse 
alla, alzandori a math, e sospitò : « Tutto 
ciò non è che follia..... Già, ei non 
verrà, neanche sio mi trattengo fino a 
notte chiusa..... poi , 80 anche venisse, 
il trovarmi qui non farebbe faorchè re- 
cargli noia ; l'avvedermi solamente di 
ciò, basterebbe a farmi gelare il sangue. 
La sua mano, seme la porgesse, sirin- 
gorebbe forse appena la mia; il suo 
sguardo, s'io ne ricercassi il raggio, mi 
si mostrerebbe annnvolato. Invano po- 
trei sperare di scoprirvi quel senso di 
benevolenza che talvolta ne brillò in 
passato quando, in alcun momento for- 
tunato; il mio viso a i miei modi o la 
mia persona gli eran piaciuti... non i- 
scoprirei che tenebre. Meglio per me 
andarmene. 

Press infatti il cappallo dal tavolo ove 
giaceva e stava appunto annodundone i 
nastri, quando Ortensia, facendole osser- 
vare un magnifico mazzo di fiori entro 
un vaso nel mezzo al tavolo, le' disse 
che la signorina Keelder l'avea mandeto 
quella mattina ; poi, passando ‘a discor- 
roro dell'erede, rammentò g!* ospiti che 
le eran capitati n Fieldhond, la vità o- 
perota che ella conduceva ‘da qualche 
tempo, aggiungendo diverse congetture 
circa la poca simpatia “cho l'eredo do- 
veva avero per cotesti «suoi parenti 0 
meravigliandosi come una persona quale 
era lei, tanto amante di faro il’ voler 
‘10, non trovasse. qualche mezzo par 


abrigarai più presto di quel poco gradito | 
corteggio. 


chiamato al trono, il pi 
rebbe la convoeszione d'un'Assemblea na- 
zionale. So Midhat-pascià ha mai avuto ap- 
prenzioni cirea le idee del principe , eee 
devono ormai essere dilaguate. Il principe 
Hamid, il quale ama la sua patria © desi- 
dera ch' ema esca intatta delle. molteplici 
crisi che attraversa, si è posto in comuni- 
cazione indiretta collo potenze sà in ispesie 
soordo sulle 


Pi 

patia che il principe non ha mai cessato di 
dimostrare al suo infelice fratello, furono 
accolti favorevolmento da tutte le potenze. 


_—_—_—_—___ 


L'AMBASCIATA DEL MAROCCO 
ATORINO 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Torino, 28 agosto 1870. 
(8) Appena usoito dall'adienza avata da 


8. M., sabato mattina, S. E. Jladgi-Moha-. 
med gi recò a far visita a S.A. R. il Duca 


gono coltivato al Marooco e del loro stato 
attuale. Essi consistono, come già mprete, 
in babbucole, berretti, tappeti, gualdrappo 
per cavalli, eco. I disegni dei ricami sono 
barocchi, confasi, ma è notevolissima la 
aoelta del colori ed il buon gusto della loro 
disposizione. I quattro cavalli arabi sono 
ancora a Tingeri, affidati alla custodia del 
comm. Scovazzo, ‘e saranno preato recapitati 
a S. 6. che, da appassionato amatore, li 
avrà certo cari. Il nostro Re fece presente 
all'amnbisoiatore di una bellissima tabrcchiera 
d'oro tempestata di brillanti, o d'una cara- 
dina; cd al seguito, fece dono di fucili, pl- 
stole, revolver, armi tutto bellissime, oro- 
logi, catene, eco. Ail'imperatore egli destinò 
un tavolo a mosaico di gran pregio e va- 
lore, uscito dal celebre stabilimento Salviati 
di Venezia. 

L'ambuselatoro ed il segulto, accompa- 
guati dal cerimoniere, conte di Sambuy, 
dall'interprete, exv. Borio, impiegarono la 
giornata di sabato e quella di ieri nel visi 
taro lo coso più importanti della nostra città : 
la pinacoteca, il giardino scologico, la Re- 
gia armeris, il museo, il giardino del Va- 
lantino, ecc., sempre in carrosse di Corte 
tirato alla Daumont @ precedute da batti- 
strada. Il popolo si affollava sempre curioso 
od ammirava assai lo spettacolo che presen» 
tavano quello belle figure, col loro turbanti 
ed | grandi caffottani bianchi. L' ambaseta- 
tore specialmente ha volto simpaticissimo 
di uomo intelligente e buono. 

‘Sabato sora il cav. Ottino, incarionio dal 
Municipio, improvvisò (si può dire) una il- 
luminazione in onora dell’ ambasciata. Lo 
square che circonda Palazzo Madama ora 
inte adornato con lampionoini d'ogni 

è coloro, apposi sparsamento ai 
,, socesi, si presontavano co: 
gigli rovesciati, miesotidi, 
Nella facciata del palazzo prospicionte 1'/7 
d'Europe cora lo stemma italiano, a 
cini s'intende, con ln corona e la atella; ® 
sopra.il grande portone un grande segno di 
Stiomone, coll'iserizione in caratteri arabi : 
Allah è grande, iliuminato a bianco 0 rosso, 
bellissimo effetto. Nella piszsa Castello 
pra moltissima gente © il concerto della 
banda cittadina suonava allegri ia 


e 


fa detto ch'essi se ne volevano andare 
l'altra settimana ed ella non lo permise. 
Essi volevano ritornare alla loro casa 
per ricsvero il loro figlio che aspettano 
di ritorno da un viaggio che ha fatto, 
ed ella ha insistito perchè so cogino 
Enrico venissa egii a raggiungerli qui 
nell'Yorkehiro. Ci scommetterei che ella 
ha fatto ciò in parte per riguardo mio 
e di Roberto. 

— Per riguardo vostro?.. — interrogò 
Carolina. 7 

— Ebbene, figliuola, cho stuporescincco 
gli è il vostro? Doteto pur sapere... 
‘avrato udito dire talvolta che. 

— Signora! — s'udi la voce di Sara 
che aperse l’uscio in quel punto — 
confetture, come voi lo chiamate, a 
m’avete ordinato di badare, som tut 
bruciate. x 

— Les confitures! Bruciatet ‘Ab, 
coquine! Ah, ragazza insopportabil 

È Ortensia, in frettà cin furia traendo 
da un cassetto un ampio grembiule di 
lino @ ponondosrlo di sopra a 
, andò a tutta corsa ne 
da cui, a dir vero, esalava un odore 
bruciato piuttosto scuto che grato: Segui 
un ‘parapiglia di violenti gridato © di 
ghiozzi più sonori che profondi o 
reali. 

Carolina, di “nuovo  volgendosi allo 
specchiettino, allontamava i suoi riccio» 


‘pom. l'ambasciatore ed il se- 
si recarono in carrozze di Corto al 
gran pranzo offerto loro da S. M. o presie- 
duto da S. A. R. Îl duca d'Aosta. 

1 convitati erano circa una sessantina, 
quasi tutti in uniforme: oltre al principe 
‘Amedeo, che, come ho detto copra, rappre- 
seatava S. M., c'era anche il Principe di 
Carignano, ed inoltro lo LL. EE. Nicotera, 
Mezzacapo @ Cialdini, generali, magistrati, 
dignitari di Corto, il sindaco, il prefetto, e00. 
Il pranzo, allestito nella sala detta. degli 
Sptochi, riuseì benimimo. I marocchini, per 
non disobbedire ai precetti del Corano, gu- 
starono poche vivande: fratta, dolci, gelati. 
Alle 8 circa i convitati passarono nelle altre 
malo, dove fa servito il caffì e si tennero 
animato conversazioni. Gl'illustri ospiti am- 
mirarono molto gli oggetti d'arte, i mobili 
di lusso e d'ornamento esistenti nel Rsalo 
Palazzo, Alle 40 poco più furono ricondotti 
all'albergo dal cerimoniere conte Ernesto di 
Sambuy. 

Il presidente del Consiglio, on. Depretis, 
partito sabato sera por Roma, tornerà nella 
settimana a Torino, Intanto il Nicotera ed 
il Meszacspo vanno in pellegrisaggio di 
ispezione per lo fabbriche © stabilimenti 
della moetra città. Queste ispezioni hanno 
già dato motivo nd una pioggia di oroei: 
10 di cavaliere 0 10 d'ufficislo , della Co- 
rona d'Italia, « per ora » anche, come dice 
un nostro giornale del mattino. Fa pure no- 
minato cavaliere il presidente dell'Associa- 
zione generale operaia , signor Luigi Ci- 
Srario, a cui principalmente si dova so gli 
operai si trovarono numerosi a quella fa- 
mosa seduta, cui intervennero « improvri= 
samente » le LL. EE. Dopretif, Nicotera e 
Zanardelli. 

Il mibistre Nicotera ebbe sabato un lungo 
colloquio eon S. M., alla quale sottopose, 
per la prima volta , parsochi decreti ; fra 
questi mi disono compresi l tra colloca. 
menti a riposo e dispense dal servizio di 
prefetti. Anche col prinoipa di Carignano 
il ministro Nicotera ebbe un lungo collo- 
quio, e fu nominato commendatore Îl ca- 
valioro Mellino , capo dell'ufficio di conta- 
bilità del Consorzio nazionale, dol quel 
com' è noto , il principe Eugenio è prosi- 
dente. 

Cheochè siamo per dire i giornali , man- 
tengo in questa quanto vi ho detto in una 
lettera antecedente, aver cioò il Ro espresso 
il parere che lo soioglimento della Camera 
sia ora affatto inopportuno, o senza ragioni 
< costitazionali. » Se adunguo ln misura 

ta dal Crispi e dal Bertani, e, 
fra i ministri, dallo Zanardelli, non verrà 
presa, il merito sarà tutto del nostro Ro, 
di cui è proverbiale in Europa l'intuito 
dello sitoazioni ed il tatto politico. Il Ni- 
cotera è già convertito all'opinione di Sua 
Maestà; quanto al Depretis, mi risulta, n) 
ve ne meravigliorete, ch'egli è ancora per- 
plesso ed indeciso. 

Il Nicotera , da qualche giorno loggs: 
mento indisposto, è atato invitato dal fs 
passare con lui otto giorni i 
Però l'on. ministro farà domi 
torno a Roma, alla cri volta partirà stasera 
anche S, E. il gonoralo Cialdini, nostro ar- 
basoiatoro a Pari, 

Teri sera nella piazza della Cittadella, 
dove c'è il monumento a Pietro Micos, 


aveva luogo una dimostrazione co. finccolo 
Società operaio; convien 


par parto dell 


rava un monumento all'oroo femoto. 
Finora non si sa precisamente quando 
l'Ambasolata marocchina abbandonerà la no- 
stra città, Venerdì mattina il De-Amicis si 
era recato alla stazione per vedoro so nel 
tguito dell'Ambasciata c'era puro un sol- 
dato marocchino, intelligentissimo 0 buono, 
cui aveva porto grande affezione, e dal quale 
leambiato. Il De-Amiois supponeva olie 
« Selim, » che, per emero addetto alla lo- 
gazione italiana a Tangeri, conosso e parla 
con disoreta disinvoltura Ja nostra lingua, 
avrebbe potuto facilmento essere stato ri- 
chiesto in prestito dall'ambasciatore maroo- 
chino, per valersene nol vieggio in Ital 
Sfortunatamente Îl bollo e bravo Selam, 
cho il De-Amicia sarsbbo stato ben contento 


++ 


in cucina, e dal quale soleva spesso rien- 
trare Roberto, tornando dal mercato, @ 
tosto il tumulto cessò come per incanto. 

Era Roberto? No; ella ndi poco dopo 
la voce di Beppe Scott che, dopo avere 
emesso tre Xem.... (ognuno dei quali si 


alla riottosa indole femminile), pri 

— Tò, mi pareva di sentire 
rumore ! 

Nessuno rispose. 

= E siccome — seguitava con tono 
sontenzioso — il padrone è venuto e vuole 
entrare qui dentro, ho stimato bene di 
entrare e farvelo conoscere. Eccolo; fate 
pinno, signore, che non vi facciate male. 
Sara , pettegola, chè tu non sei altro, 
non poteri aver acceso il lumo a que 
at'ora ? Badate a quesl’esse, signore; pare 
che ce l'abbinoo messo apposta. 

Successo a questi discorsi di Scott un 


più: 
gran 


l'emozione. 
— ‘Afon Dieu! mon Dieu! Chi velo 

aspeltava mai? — furono le parole che 
ima potò cogliere. 

PP 'E ta stai sempre bene, cara so- 

chios un’altra voce... quella 


lini dalla gota per. collocarli disotto al 
cappallo, certa he ssrebbe stato non solo 
inutile, ma anchw: poco piacevole il trat- 
tenersi più a luogo, quando x un tratto 


— Ma invoco — aggiunr'ella — mi 


udi sprirsi l'uscio posteriore che metteva 


intendeva essere un vigoroso rimprovero | 


di rivodore ed abbracciare , non c'era 
sa 10 quelle due anime affattuose potranno 
più incontrarsi mel mondo! 


_______________< 


IL NUOVO MINISTERO RUMENO 


Eoco' il programma del nuoro ministero 
rumero, che fa letto nella Camera dei do- 
putati il giorno 8 agosto e che riproduciamo 
dal Nord: 

* Signori deputati, 
« Arrivati al potere, in seguito al ritiro 
del ministero del 27 aprile, S. A. il pri 
‘eipe regnante ha voluto che il nuovo mi- 
nistero, espressione fedele dello condizioni 
parlamentari, continuasso la politica libera 
inaugurata rappresentanza nazioni 
nel Senato © nella Camera de: doputati. 
rispetto sincoro e serupoloso della costitu- 
zione e delle leggi, sarà la forza sulla quale 
noi ol appoggeremo. Questo è nello Stato 
la garanzia la più potente della moralità, 
senta la qualo non possonc i popoli diven= 
tato forti ; è la garenzia la più potente dello 
libertà pubbliche, ed essa anla può condureî 
a sicuri progressi. 
« Noi corcheremo di guarire, con un'am- 
ministrazione onesta o savia, i mali onde fa 
affitto il paeso. 
« Il docentramento promesso dalla costi- 
tazione, dovo diventare un fatto. Earo, ben 
lungi da) diminuire la sicurezza e l'ordine, 
cl darà, noi lo speriamo, ciò che fino al 
presente ci è mancato : un soddisfacimento 
più immediato degl'interessi lo 
ficando il meccanismo amministra 

« Il miglioramento della situazione del 
tesoro pubblico sarà l'oggetto delle nostre 
sollecitadini e dei nostri aforzi costanti. 
Oggi nou basta amministrare cossenziosa- 
mento lo varie sorgenti dello rendita pub- 
bliche, Il paeso chiodo imperiosamente che 
si rentringano lo speso dello Stato osì fao- 
siano considerevoli economie. 

« Noi saremo quindi costretti a rinun- 
ziare anche a spese che, in circostanze nor- 
mali, sarebbero domandato con ragiona. No- 
atro proposito inviolabile axrà di riduroi nel 
limito delle entrate reali, di cui possiamo 
disporre, e di non imporre nuovi peri ai 
contribuenti , rasando a termino, in modo 
equo e giusto, l'assetto delle imposte dello 


Pali sono i priacipii che ci guideranno 


zioni estore, una stretta 
muta colla severa vigilanza della vurezza 
pubblica 6 dello frontiere, sarà l'oggetto 
dolla nostra costante preoccupazioni 

jamo che sopra questo basi non 
di mancherà l'appoggio dol corpo legisla- 
tivo, ondo vinsero le difficoltà che noi in- 
controremo siouramento uelle circostanze in 


1 FUEROS E LE PROVINCIE BASCHE 


Si leggo în una corrispondenza dalla Spi 
gna, in data 22 agosto, pubblicata oggi dal- 
l'Indépendance bslg 


pa conservatrice un di 
sore, uno serittore che i suoi studi in 
sero a credere che l'eseraito carlista 
mostrato nel 1873-74 meno violento 
soldati della Spagna lberalo. Il Diari 
Barcellona ebbe il triste coraggio di d 
dere gli cocessi del carlismo ed ha x 
in chiaro per tal guisa la tondenza dei 
derati ultramontani ad unirsi coi parti 
del pretendente. si 
« I loro vescovi reintegrano nei 
sai i areti cabecila. More dll oro 
sonti influenze, l'aseroito di Cuba ed i q 
doll'eseroito nolla penisola si riempi; 
uffiali cho si sono presentati all'indu 
di capi che rappero la disoiplina delle | 
carlisto prima di guidarlo nelle posi 
dova si scompigliarono tosto. Lo scemi 
nollo filo dei soldati © la fuga fa ili 
tato logioo della disorganiszazione n 
nel comando supremo. Molti di quesi 
becilla passeggiano qui tranquiliame 
sui confini. Si annunziò anoho l'ari 
don Ramon Cabrera. Egli aveva espri 
desiderio di presentare i suoi omagi 
regina Isabella, ma fu avvertito che 
pressaza avrebbe potuto suscitare del! 
fiocltà al governo, » 
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L'Esposizione universale di Par 
xe 4878 


Si logge nell'Indépendance : 
« Dopo aver costituito i diversi 4 
del 4878, il sig. Krai 


pati dol regolamento generalo e delli 
sificazioni. Si sono, per ciò che rigu 
classificazioni , conservate lo basi a 
nol 187, apportandovi però alcuni e 
menti dimostrati opportuni dall' espe 
La classificazione del 4807 si const 
fatti essore molto più chiara, più lc 
più comoda per la disposizione delle 
rie, che le elsssificazioni adottate a 
eda Filadelfia. 

« I principali anmbiamenti cho ri 
fatti riguardano 

< 4° TI gruppo 40°, che aveva per 
Oygetti particolarmente esposti all 
di migliorare la condizione fisica e 
della popolazione. Il fino che prop 

governo imperiale colla creazione 
ato gruppo facova parto dol progra 
studi sociali, ni quali l'imperatore 
di daro molta importanza. Ma cote 
non fu raggiunto 0 si risolvett di 
nei nove grappi della nuova elussi! 
tutto Io materie che avevano trovat 
nol 40° gruppo e che n'erano atato | 
artificialmente. 

« 2 L'importanza da darsi all 
zioni relativo all'educazione ed all'i 


sia possibilo di trarre dal loro 


« I rappresonianti e le deputazioni forali 
tre provineio ri sono riuniti a Vittoria, 
discutere i preliminari dei loro nog 


si i loro privilogi regionali. Dopo la 
riuniono generalo, i deputati forali dovr: 

bero intendersi coi loro elettori , perchò 
insomma, questo depatazioni si sono ri 
città liberali duranto Ja guerra 
@ non possono, contro tutto lo regolo del 
fuero, perpetuarsi indefinitamente. Si do 
vrebbo procedero nd lezione foralo, 
cho potrebbe siugolan modifloare 

loro composizione dal momento in cui l'o 
lamento rurale, cioè la maggioranza carlista, 


municipio. Stanto lo stato degli animi ola 
osssperazione di tutti i baschi contro il re- 
| clutamento, sarà questa una sorgento ‘is- 
barazzi por le autorità spagnuole, Tutta 
havvi nelle provinoio un partito sensato © 
meno violento, che reputa non doversi pro- 
vocare alcuna nuova diminuzione dei fueros 
è doversi invoso concentrare tutti gli sforzi 
per difendere lo facoltà amministrativo e 
| plinto lasciato ancora alle deputazi 
orali. 
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dova al piano di sopra, rimanendo quivi 
appoggiata alla balanstrata In modo da 
poter fare ulteriori osservazioni senza 
emer vista ella stessa. S'era fatto buio 
abbastanza, ma non in modo ch' ella 
non vedere Ortensia e Roberto 
(almeno le parve) attraversare il: cor- 
ridoio, 

— Carolina! Carolina ! — chiamò Or- 
tensia poco dopo — venite a veder mio 
fratello. 

— È strano! strano oltre ogni dire! 
— pensava Carolina -— che può signifi- 
care tutta codesta agitazione per 
venimento tanto naturale come è 
tornar dal mercato? Non crederò già 
che i dolci bruciati lo abbiano fatto per- 
dere il cervello. 

Disceso agitata da grande meravigli 
la quale si accrebbe quando Ortensia , 
venutale incontro sull’uscio del salottino, 
la prese per mano e la condusse, con 
ana certa formalità, come si farebbe 
mapzi ad uno straniero, a Roberto che 
se ne stava li in carne ed ossa. Nuova 
meraviglia ! Roberto 
gollamente ,, 6 distog] 
con qualche imbarazzo, venne ad affron- 
tare la poca luce che veniva della fine- 
stra, © l'enigma crebbe allora per lei ol 
più alto grado: ella scorso una faccia 
simile © dissimile... uno che era Roberto 
© non lo era ad un tempo. 

— Che vuol dir ciò? — disse Caro: 


lina. — La mia vista m'ioganna? È mio 
cugino questi? 1 

— Certamente che è vostro cugino — 
affermò Ortensia. 


| prenderà parto alla nomina dei delegati por | 
| 


informazioni comparative, corupleto 
| di asrviro di baso ad un largo stui 
tali questio 


LA GUERRA CIVILE 
NELLA REPUBBLICA DI TRANSY 
| 


Sorivono dal Capo di Buona Spe 
l'Indépendance belge, in data 25 | 
| + Avreto probabilmente appreso 
ali inglesi cho una guerra oivi 
piata al I. Io oredo cha al 
formazioni a questo proposito pess 
ressarvi, casando il Belgio entrato 
| ziono con questo paese per la cc 
della ferrovia da Dolagon a 

« La parola guerra civile adopt 
giornali non mi sembra conforme 
‘Trattasi in realtà di una ribellioni 
orde caffre, eccitate dal ospo 
‘'uttavolta, per evitare che il soll 
| ai estendesse, tutte Jo milizio del 
furono chiamate sotto le armi ed 
dente Bourges attendo con grande 
all'ordinamento delle trupro. 

« Dei Boera erano stato sparso | 
molto allarmanti. Dicovasi che er 
battuti dai caffri, Ma queste voci 
formarono ed il telegrafo dei Dim 
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E allora chi era quest'altro 
traversava ora il corriloio, che 
| nella stanza? Carolina , guard 

torno a sò, vide un nuovo Ro 
| vero Roberto come lo senti su! 

— Ebbene? diss'egli sorride! 
sua faccia attonita — chi è Ro! 

— Ah, voi lo siete! 

— Lo credo, — diss'ei sorrid 
jesti, chi è? Voi non Ta 
veduto prima d'ora, ma ne ave 
parlare. 
| AMora Carolina cominciò # 
| chiaro. 


stro fratello Luigi. 

— Saggio Edipo! voi avre 
fato della sfioge. Ma ora, guar 
sieme. Mata posto meco, Luigi 
per vedero di confonderla. ( 
vecchio amore, Lina? N 

— Como me fosso possibile di 
inganno mvntre voi state parl 
vreste dovuto dire a Ortonsia 
dermelo. E poi, non siete m 
simiglianti : solamente Ja stata’ 
tumento, il colorito sono ugual 
| — El io sono Roberto, not 
— chiese il primo venuto fai 
primo sforzo per vinoere quella 
brava essere la sua timidità ni 

Carolina. scosse gentilmente 
mentre un dolce raggio (0 " 
quente) cadeva da' suoi occhi 
Roberto. 


(ca 


lla prosatma Teva 
derà nelle pro: 


atrico un difen: 
suoi studi indas: 
vito carlista si a 
eno violento del 
flo. 11 Diario di 
oraggio di difan. 
mo ed ha memo 
tendenza dei mo. 
rei coi partigiani 


no nel loro ut: 
red delle loro 
i Cuba ed i quadri 


iplina delle bande 
nelle posizioni, 
pato. Lo scompiglio 
fuga fa il risol. 
hizzarione morale 
olti di questi 
tranquillamente & 


rortito che la sua 
suscitare dolla dif. 


ale di Parigi 
e 


b 1 diversi servizi 

il sig. ranz ola 
loduta sonosi cocu- 
oralo è dello clas- 
[ciò che riguarda lo 
fo lo basi adottato 
orò alcuni cambia» 
[ni dall" esporionza. 

57 ni constatò in: 


ponti che vi furono 


aveva per litolo: 
esposti allo scopo 
lone fisica e morale 
lne che proponevasi 
creazione di que. 
jol programma di 
limaperatore cercar 
Ma cotesto fia 
solvetto di fo 
uova classificazione 
rano trovato luogo 
rano stato distratto 


|a darsi alle esposi- 
lione ed all'insegna- 


crioro, 
lcd importantissimi 
F:zato in maniera cl 
si loro studio delle 
completo e capici 
largo studio sopra 


CIVILE 


DI TRANSVAML 


Buona Speranza 
ln data 25 luglio: 
bte appreso dai gior- 
ra civile d s00p- 
nodo. cha alcune ja- 
posito possano inte- 
lo entrato in rela- 
por la  ccstrazione 
a a Pretaria. 
ile adoorata dai 
conforme al vere. 
ha ribellione d'aleva 
[dal capo Scooconi. 
1 sollevamento 
nilizio del Transvral 
lo armi ed il pre 
leon grande energia 
uppo. 
fato sparso dollo voei 
vasi cho erano stati 
luesto voci non si cos- 
fo doi Diamont- Field 


uest' altro che at- 
ri loio, che entrava 
ine, guardando in: 
nuovo Roberto, il 
lo senti subito. 

li sorridendo della 
chi è Roberto? 

o! 

ss'eî sorridendo : — 
i non l'avete mai 
ma ne aveto sentito 


leominoiò a vederti 


| che una sola per 
Somiglia tanto: 19° 


fonderla. 
Li 
possibile di prender® 
‘stato parlando? A 
a Ortopsia di chie 
n siete mica tanto 
to 1a attar, 1 PO 
sono uguali. 
Livero, an ‘è vero? 
vonuto facendo DB 
cera quella che se! 
vale. 


gentilm 
aggio (® 


* ci ha appreso al contrario che le tru 
Skla repubblica ottenzero diversi vantaggi: 
‘Alcuni caffri sarebbero stati wocisi o fatti pri- 
pionieri, e fu occupato Alathebe's mountain, 

pesizione già forte naturalmente è che 
gi vuol rafforzare te ancora. 
« La provinola di Lydenburg, nel nor- 

est, dovo sono situate le miniere d'oro, è 

il teatro degli avvenimenti. Le bande di 

Secoconi incominelareno lo ostilità col met- 

tere a ruba le mandrie di alcuni coloni. 

Questo cosa incominciano sempre cosi. Parò 

nella coionia del Capo si esagerano molto i 

futti. Cortamente il compito del presidente 

Bourges è difficile. Ma io ho Ia convinzione 

rà adempie: preoedoni 

proclama egli disse he avrebbe dato ln 
domissione prima di accettare la confedera- 
zione proposta daìl'Inghilterra ed ammessa, 
paro, dal presidento dello Stato d'Orange, 
che in questo momento è a Londra. Io 
eredo che egli vincerà la ribellione di Se- 
goconi # che il prestigio sequistato moreì 

di questa fortunata spedizione ne rafforzarà 

l'autorità © lo aiuterà a l'oppoti= 

che gli si fa nel suo stesso paese, » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(1) Gemova, 23 agosto. — Avrete letto 
nei giornali genovesi che, di questi giorni, 
buon numero di armatori tennero un'adu- 
naora nello sale dell'Asociezione marittima, 
per intendersi sul modo di far convenire in 
giudizio la casa. Dreyfas-Frères di Parigi, 

ica di guano del Perù, onde ot 
compenso per i giorni di contro- 
straordinarie che esa feoe consu- 
mare ai bustimonti cho sì trovavano per 
suo conto al Callao, o ai punti ovo sì ca- 
rica il guano. L'adunanza finì col nominare 
una Commissione, composta di tre arma- 
tori : Chiesa, Bellono 6 Schiafino, col man- 
dato di curare la lite, che si dovrà in 
lare nel comune interesse. 

Questa notizia, so può bastare por 1 ge- 
novesi, ai quali questi fatti sono abbastanta 
noti, riesco però insufficiente por molti, ch 

«ndo lontano dal mare @ dal commercio 
marittimo, pon pomono di primo tratto va- 
lutare tutta l'importanza di una talo que- 
atione. Era un pezzo che si diosva che era 
tempo omai di muoversi unobe noi, e di 
farci vivi davanti alle atrano preteso dolla 
cin Dreyfas; e fo stero verdi scritto 
prima d'ora, wa particolari ciroostanze non 
mo lo avessoro impedito. A migliore intel- 
ligenza del fatto, giova premettere , per i 
ron marini, che nel contratto di noleggio 
di una nave, si specifica sempre, oltre tante 
cose, il luogo 0 il tempo convenuti pel ca- 
rico s lo scarico della morce da imbarcarai, 
o l'indennità dovuta in emo di ritardo, 


guare il carico senza indennità, e questo di 
cesì stallia, Ciò premesso, vengo alla qui 
ttiona cho preoccupa in quasto momento 
la piazza genovese. 

Or sarà un meso, 0 poco più, col postale 


\ppartenenti 
armatori ligu ino colà allo 
le del guano, senza poter mettere 
vela, per la fallita consegna del carico. Qu 
sti legni avevano pià chi cento, chi cento- 
cinquanta e perfîa duecento giorni di con- 


trostallia, equivalenti ad una lira sterlina | bagnanti, a veder aprirsi le cateratto del |. Quest'oggi. 
di registro che ta | 


per ogni canto tonnella 
Ca 


noleggiatrice era in debito di pagare 


ai nostri legni per il ritardo sussaguento 
alle stallio. Parrà a prima giunta che a tali 
condizioni un bastimento può ancho rasso- 


li utt'altro che suf- 
ficienta per far fronto alle speso di soggiorno, 
lo guali sono netaralmente in rapporto colla 
miggiore o minore portata del brstime 
© che in quei paesi sono gravcsisime. Ba- 
ati il diro elio l'acqua costa dai 15 ai 47 
contesimi il litro: di qui ponsatef îl resto. 
Si aggiunga che nel tempo che si logora in 
quella forzata inaziono è tutto perduto il 
gurdagno che: potrebbe dare un altro lu- 
aroso nolaggio, e che in quelle Iatitudini 
troploali i) caldo usa sui bastimenti la soa 
forza demolitrioe. I danni per giunta ri- 
vorberano anche in patria, six pei mancati 
guadagni, nia per lo scoraggiamento che si 
insinua nogli armatori e che contribuisca 
non poco a far diminuire nei cantieri le 
costruzioni navali. 

Eppure, v'assicuro, ci volle non poco a 
fir si che gli armatori liguri si souotessero 


cino di milioni. Giovò non poco 

i nostri l'esempio della Francia. Colà di- 
versi armatori mossero lite contro i Drey- 
fus, 0 a Nantes, all'Ilavro o altrove otten- 
nero di far condannare 1 noleggiatori Drey- 
fui a 25 è a 50 centesimi per tonnellata, 
senza deduzione del cambio basso che esiste 
al Però, In pari tempo gli stesi armatori 
ti sono rivolti anche al governo per esonero 
di diritti, che in complesso rappresentereb- 
bero qualche milione, e che sarebbe sum- 
acum jus e somma injuria ad un tempo il 
pretandero. 

So i nostri armatori si decidono una 
buona volta a seguir l'esempio del francesi, 
como è ormai probabile , si erede comune- 
mente che. con poca fatica potranno rag- 
giungoro una soluzione egualmente favore- 
vole. Infitti nessuno ‘di quelle cause che 
poscono dar luogo: sila risoluzione del con- 
tratto di noleggio qui milita a favore della 
Casa Dreyfus. Tufatti questi ossi sono una 
forza maggiore, como un tempo cattivo, che 
impedisca temporariamento la partenza, la 
preseota di memici nelle neque in tempo di 
Guerra , }l bloceo del cos. Ma qui 
la di tutto eiò ha luogo; Îl ritardo nella 
consegna del carico avvenne unicamente, 
per capriccio od interemo della Cas Drey- 
fas, la quale non impiegava il mumbro di 
uomini voluto e richiesto "per l'estrazione 
del prezioso concime, sì mette quindi 
nell'impossibilità di formare il carico di due 
0 tre centinaia di bastimenti in attesa. 

In vista di tutti questi fatti e di si in- 
Gente inttura de' nostri intereesi , sarebbe 


col ridursi a | 


gnanza per ciò si fan più vive 
Genova, in segulto alle notizie venuto dal 
Perù. Ai danni provenienti dalla 
(tam di ricchezza mobile, leggo 14 giugno 
1874, leggo d'ancoraggio, 47 luglio 481 
‘aggiungete, e ne sono in parte. con- 
seguenza, gli orerosi contratti di noleggio, 
le visito consolari all'estero, gravosiasimo 
per i nostri, le speso di mnità marittime, 
© millo altri inoerti, vessazioni, lnngsggini, 
fondo in fondo i mostri ar- 
poi tutti i torti se tal fata 
sono un po' brontoloni. 
O ie m'inganno, o forse contribulrebbe 
non poco ad alleviare i mali ond'òè trava- 
gliata la marina @ a rocarvi un qualche ri- 
medio la formazione di un'Associazione me- 
rittima internazionale, la quale fosse costi- 
tuita dello varie Associszioni marittimo dei 
diversi Stati, a tutela degl'iateremsi di tutti 
gli ascritti, senza distinzione di nazionalità, 
‘intento anche di promuovere per quanto 
si possa l'assimilazione di tutte le varie le- 
gislazioni del commercio marittimo, affivchè 
tutti potessero soendero a lottare nel vasta 
la concorrenza marittima a parità 
di condizioni e ad armi uguali. Ma di ciò 
decidano con miglicr coguizione coloro cui 
apetta e che vi hanno più diretto interesse: 
fo non faccio che buttar }à un'idea ; se quali 
cuno la trova buona © espnoo di un pratico 
aviluppo , la raccolga e no faccia suo pro ; 
il vostro corrispondente gliono abbandona 
di buon grado la proprietà lotteraria e in- 


siero per lei. Il 20, giorno della regata, fa 
l'altimo bel giorno estivo, dopo, il eiolo si 
è messo a tenerci il bronoio o il barometro 
è discoso alla pioggia ed al vento. Merco- 
lodi, sa mon era il barometro. la serenata 
rebbe potuto farsi, perchè sulle 6 pom. le 

ruppero e ogni pericolo di bufera 
dileguato; ma era ormai troppo tardi. 


par 
Salla fede di quel benedetto barometro lo 
tacolo era stato rimandato alla sera del 


venerdi o conveniva aspettare. Ma il gio- 
vedi 0 il vanerdì ci si scatenò addosso il 
diluvio con un gradevole abbismmmento di 
temporatora di 8 a 40 gradi. Il Municipio 
pubblisò un altro flebile avviso: la sere- 


solo d'autunno, 
nuovo in mezzo al 
squaroio d'azzurro c'è, è chi sa ché prima 
di sera le coso non mutino, e non postiamo 
levaroi questo pensioro o mettere în moto 
quolla povera galleggiante che fa mostra 
dello suo margherite di carta sotto il Ponte 


| Salvagnivi 


‘aver una Giunta seria. Si confida sempre 
nelle elezioni del luglio. Ma dal 1800 in 
poi, con la sola eccezione del 1872; le sle- 
zioni del luglio non fecero che esaosrbare 
Il male. È verò bensi, @ questo serra d'in- 
coraggiamento ai futui 
comune, che quanto più una Giunta è in- 
colore & proelive al dolce far niente, tanto 
più le è resa facile la vita dalla stampa 
cittadina. 

11 Lazzatti pubblicò a parto il suo bel di- 
scorso sulla legge d'evoluzione nella scienza 
+ nella morale. Esso conserva anche alla 
lettara Il medesimo fascino, e se non per- 
suado sempre, fa sempre ammirare l'arto è 


gin di pensieri, ad noconnarvi di volo a 
una pubblicazione recentieima di un eletto 
ingegno padovano, l'avv. Earico Salvagrini 
È una poesia intitoltta La Dea Materia è 
anche .n essa si rompe una lancia in fa- 
voro dello spiritualismo, accoppiando in fe- 
lica armonia l'impeto lirico con una. buona 
dose di humour. Il Salvagaini canta dolo- 
rosamente : 


oi, 
Non più muorè prostrate agli altar. 
i suo Paolo nel tenero amplesso 
Francesca non orra travolta, 
iò Ermongarda, la chioma disciolta, 
_Addormentasi in grembo al Signor. 


Più non afuggo 
collogui d'amor. 


Ieri è partita per Genova l'ambascista 
birmana, dopo aver soggioraato parecchi 


tenuto si sparge. 

‘Mentre il povaro uomo, addolorato della 
digrazia, stava come sbalordito, un monello 
. | prende uno zolfanello 0 dh fuoco al liquido 
che scorreva 
immaginarsi la densa colonna di famo © di 
fuoco che s'innalzd in ui 
minscoiando di bruciare tutto quello che 
incontrava. 


in mezzo alla via. È facile 


timo nell'aria, 


Dopo molto adoperarsi di tanta brava 
geoto che gettò acqua e terra sulla famma, 
si potò finelmenta spegnerla. 

Fortunatamente fa più grande lo spavento 
che il danno. 


‘ gli applausi si ripeteasero dopo aver mo- 
nati i loro pezzi, che invero li eseguirono 


con molta precisione, tultavia il concorso 
del pubblico non fu grandimimo e per con- 
soguenza l'introito piuttosto scarso. 
Domani, come già annunoiammo , avrà 
luogo un'altra rappresentazione , al teatro 
Corea, a beneficio di altri olochi (gli 
turati sono tutti eguali), quelli dell'Ospizio 
Principeesa Margherita; augariamo loro più 


E il poeta conoluda: pe la art 5 

Santa Crece che a Foscolo programma è attraente, par eni non 

Santa Crece che a Foscolo Spiri [riumi, | dubltiamo che il pubblico accorrerà nome- 
roso. 


Vavorarti più a lungo non ro ; 


Sogno il di che ridoni alla terra 
Doro l'atomo vive 0 s'ospande 


la terra d'amor palpi 
E tornando le ceneri e l'on 
Alle cost 


giù 
La patata che fu n 
La cipolla cho fu Raffuo 


Naturslmento i versi lasciano il tei 


tisi © quelli a cui suproma re! 


scienza non invocano le salmodie dei de- 
voti romei neppur dopo aver letto Îa poesia 
del Salvagnini. Ma la poesia è bolla, e cre- 
denti 0 no, tutti devono desidorare che il 
mola l'accidia e soriva più 


spesso. 


di Rialto. Sarà a ogni modo una larva di 
‘nata, xppena una pallida imagine di 
ella che la Principesta avrobbe potato | 
vedeto mercoledi ss Torriccelii non avesse | 
inventato i barometro. Figuriamoci. Molti | 


cielo, hanno già preso il volo verso le loro 

| case, è quelli che sono rimasti preferiranno 
di yo allo spettacolo da qualche fine- 
| stra inveco di pigliarai in gondola questo 
po' po' di fresco. 

Comunque sia, la Principessa che ha l'a- 
gentile non vorrà addogssre a Vono- | 
lol tempo, © ci terrà conto del 

quanto sembra, non | 


| al palazzo della_prefettura ove c'è ricevi- | 
sento e ove sarà con lei anche il principe 

Umberto arrivato qui l'altra sera. Il Prin- 

cipino di Napoli andrà inveco nel palazzo 

del senatoro Michiel davanti al qualo Ja se- 

rensta passerà molto più presto che alla 

refettura. 

Dicesi che la Principessa, invece di par- 
tiro si tratterrà 
qui alouni giorni di pi 
la doveva recarsi, & comparsa la difte- 
rito. Quando ciò avvenga, il settembre sarà 


tra i forestieri e i cittadiai ritarderanno Ja 


loro partenza. Sembra dol resto cho S. A. 
si trovi bene în Venezia ov'olla gira conti- 
nuamente in gondola @ accoglie son quella 
spontaneità che è una prova di cortesia tutti 
gli inviti che lo sono fatti. Così ella fu al 
giardino d'infanzia Comparetti e all'Asilo di 
S Marzialo mostrando d'intoressarsi viva 
ai saggi di quel fanciulli. 

Uno de'caratteri della nostra stagione bal- 
nearia di quest'anno fa quello di esere uu 
ritrovo di uomini politici. Sarebbe na af- 
far serio a voler enumerare tatti i deputati 
è senatori che pamarono di qui nel pariodo 
di duo mosi; tro sere fa, per esempio, chi 
sedova al calîò Florian avrebbe potuto ve- 
dere il Bonghi, il Correnti, il d'Aneopa, il 
Morpurgo, il Tolomei, il Finali, il Righie 
Itri ancora ; senza contar quelli che sono 
a casa loro, como il Larzati, il Maurogd- 
nato, il Maldini, il Finoati. 

‘Adesso pare sosposo tra il venire e il non 
vonire il Depretis a cui la Camera di com- 
merelo vorrebbe, preparare un banchetto per 
riagraziario.. dell'apoggio da lui dato ai 
Punti franchi. Aspettatevi dunque un bap- 
chetto di Vanezia con discorso analogo, ® 
forsa nuove sorprese nel mondo politico. 
Finchò questo benedetto ministero non ab- 
bia fialto di pranzare in pubbliso non si può 
anpero so si sia giunti o no all'altima svo- 
luzione. Jo ammiro, gli assurri di Venezia 
che si danno le mani attorno par. formare 
un'Associazione col programma di appog- 
giaro il. presento gabinetto. Ma qual gabi- 
etto? Quello della prima, della. ssoonda © 
della torsa maniera? Quello ehe iapirava 
‘na certa fiducia al Bertani o. quello. con- 
tro cui il Grispi sfila le armi? Quello che 
parlò per bocea dello Zanardelli a Breseia, 
© quello i cui responsi surnaroso sulle lab- 


| larga ferita e1 petto. Una guardia 


bra dol Nicotera a Caserta? 


PICCOLO. CORRIERE DI ROMA 


poméridinna, abbiamo 


veduto passare 
a tutta corsa 

dentro un gio 
una vertina d' 
colla testa rovi 


rità 


sedeva sccanto, con un faszoletto gliela 
comprimeva perchè ne agorgasso minor co- 

ja di sengue. Dal pallore del volto e dal- 
‘abbandono di tutta -la persona,.ci parve 
cho quel disgraziato fosse in fia di vita. 
La vettura era diretta all'onpedalò della 
Consolaziono. 

Pit tardi abbiamo sputo 


n i del pane necessario per alimentare la famiglia? 
da feciore pone, due Nere. catia: eis! lo, onorevole signor Direttore, il ve- 
Ciderata! un. faro bolpo- di |/S0110] 0 qlla (meectica gute cia voli Rui 

i por ricavare ua utile dl 
coltello al petto. Site bon slo conrtta veernlo in ui sto- 
Questa funertisima usanza doi nostri po= | mento dintrutto, ma è obbligata a pagare allo 
poleni, di avere sampre pronto il coltello | Stato porzione di quellutio che più noù è 


Unito si mi conci pn 
tzjano (provincia di Napoli) prego la S 
te dae foto ne neo asrliato giornalo ale 
presonta. 

Tl monto Vesurio distrusso lo scorso ann 
son l'eruziono doll'acqua bollonte, l'intero ri 
colto 
al verde i 
costrotte a contrarre debiti per tirare innanzi 
la vita, sino alla nuova raccolta che sventura» 
tameoto s'appresenta 
di parto del sindaco d' 


‘stato di coso come può l'i 
disfare l’Erario, se per 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


il dì 28 agosto 1878 


11 Barometro è ridotto a 0° e nl mare. L'al 
terza della ntazione è di 40,2 65; 


Barometro a Mozzodi = 760,4 
. Termometro centigrado 
Massimo — 25,1 — Minimo = 147 

Umidità media del giorno 
Relativa = 65 — Assoluta = 11,81 


Vento dominante: Da N. nd 0.5-0. 
Stato del cielo, Sorono coa cirro-cumuli fra 
giorno. 


IL COMUNE D'OTTAJANO 
On. sig. Direttor 


dol comumo d'Ot- 
Y. von 


ero 
detto comune di Ottojano,, rimanendo 
tere famiglia di coloni, clie furon 


cattiva. Non si mancò 


politiche ed amministrative por far osono- 
iti dal Vosurio, 


in tzaca, è naturale che porti i auoi tristi | suo, Con qual giuatizia, ni potrà domandare ad 
fotti. tn simile infolice che versi la ma tangente per 
È una spiscevolo verità, ma convien pur | i bisogni dell'Erario, 10 per questo anno manca 
diria: un» parto del nostro popolo hon ha | del pane per sodlietire il bisogno della fame 
alcun rispetto gi, ©, quantunque sia bop ae NOE x 
o ‘Tanto io che i nei concittadini, viviamo certi 

genersimento d'indole buona , ha il difetto | 02 &'V. dirà ml proposito qualche. parola 


radicale dell'insubordinazione. Chi è di 
nostri popolani che non sappia che gli è 
vietato di portare il coltello? Eppure quanti 
sono coloro che non usoirabbero di. ossa se 
reasero indosso ? 

sndiamo alla questura queste no- 
inga in opera tutti i mezal 


per 


Ra 
atro riflamioni. 
più efficaci per togliere ai popolani questa 


pericolosa consuetudine, © vedrà di quanto 
saranno diminuiti 1 malvagi effetti da questa 
prodotti. 


I lavori preparatori al Congremo-consorse 
ginnastico procedono regolrmento. Tutte lè 
Società ginnastiche italiane hanno ricevuto 
4 Joro programmi dal Comitato romano ; 
sono stati egualmente spediti‘ tutti i co- 
mandanti di corpo esirelto', col- 
l'invito di mandare al Congresso una rap- 
presentanza dell' eseroito. Tutti i sindioi 
delle principali città hanno pure ricevuto 
una circolare, nella quale s'invitasò a man- 
dare una squadra degli alunni dall 
comunali che maggiormente si distinguono 
nello studio di questi nobili esercizi. 

La Federazione ginnastica italiava, d'altra 
parte, presieduta dal senatore comm. Fanti, 
dal comm. Mocenzi, deputato al Parlamento, 
© rappresentata dal cav. Parrini © dal si- 
gror Knieak © da tanto altro rispettahille- 
‘sime persone, non ha mancato, per messo 
dei suoi corrispondenti nello varie città d'I- 
talia, di adoperarsi in modo da rendere que- 
sto Congress, uno dei più splendidi ‘ed ef- 
ficnci. 

Intanto si lavora alacremonte alla costru- 
zione della nuova Palestra nall'Orto bota- 
‘nico, e nel prossimo mess di settembre gli 
attrezzi tutti saranno colloaati al laro posto. 
Sono egualmente preparate Je sale per l'E- 
sporizione didattioo-gianaatica , arnesse alla 


otionere da S E. il ministro di libe: 


comuoe di Ottajano dall'afliggente situazione in 
cui si trova. 

An 
monti, mi dichiaro 


ipando alla S. V. i maggiori ringrazia» 


Dewotiss. ed Obb. Servo 
Gartano p'Argito Canaccioto. 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Parleremo nella Rassegna teatrale di 
lunodi della rappresentazione data al Po- 
litenma a benefzio dei ciechi di S. Ales- 
sio. 
‘ajaîi bene ; vi furono applausi ad alcuni 
pazzi suonati dei ciechi, © piacquero la 


Per oggi basti dira che è riuscita 


Bella Galatea, del Sappò, © il secondo 
atto del Barbiere di Paesiello, eseguito 
dalla-Compagnia Scalvini. 
— Riceviamo il seguente telegramma : 
« Cingoli , 29 agosto. — La Diana 
di Chaverny, del maeatro Sangiorgi, ha 
avato un successo d'entusiasmo. Trenta 


Nuoro, si è tentato un ricatto nella persona 
di Den Antonio Siotto, suocero del deputato 
Pirisi Siotto. 

Il fatto avvenne nella vigna stessa. del- 
l'aggredito, il quale a pochi passi, ed a vi- 
sta del paese, venne circondato dai malan- 
drini che gl'imposero di seguirli se non 
aborsava loro una somma ehieetagli. 

Il Siotto, benchè vecchio, seppe difen- 
dorsi por lane, e sottrarsi alla de 


Il ricatto, da qualohe tempo, è divenuto 
un po' frequente, ed è lanto più da deplo- 
rarsi perchò questo genere di reati era sf- 
fatto sconosciuto fra noi. Il rieatto può 
dirsi merce importata. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 
contiene: 


1. Rogio decreto 25 agosto che dà facoltà al- 
‘autorizzare tempora» 


jndento di finanza 
te le piccolo fabbriche a ditillae il vin 


senza l'obbligo di munire l'apparato distilatoro 
Bol recipioote graduato di raccolta presoritto 
dall'articolo 17° dell regolamento 19 novembro 


nol porsonale dipendente dal 
minintoro di grazia e giustizia. 


NOTIZIE_ULTIME 


1874, n. 2248. 


2. Disposizi 


L'operosità scientifica dei magistrati 
1 FRANCIA 

Il Journal Officie! pubblica una elroolare 
dol guerdasigilli , nella quale si espongono 
i motivi che hanno indotto il ministro ad 
lastituire un Comitato composto di magi- 
strati membri dell'Istitoto ed inoarioato di 
sognalare i più considerevoli lavori sopra 
la giurispradonza, la storia dol diritto o le 
legislazioni straniore , che i magistrati, gli 
implogati del ministero di grazia e giustizia 
@ gli applicati ai tribunali eseguissaro nel» 
eni. 

Il governo francese si propone con que- 
sto mezzo, 0 eol riconoseimento del merito 
degli soriltori più diatinti, di suscitare ed 
accendere l'amore dol lavoro ed il senti- 
‘mento nei giovani magi- 
strati, ai quali i lavori loro costituiranno 
la migliore e la più potente raccomanda» 
sione. 

L'esamo del Comitato avrà per oggetto i 
libri, lo monografie @ gli artinoll pubblicati 
nelle Riviste, sia a Parigi che nai diparti- 
monti. 

Il signor Dufaure, in questa circolare in- 
dirizzata ni i presidenti, così conchiude: 

« Io sarei fortunato di poter indirizzare, 
diotro proposta dol Comitato, delle congra- 
tulazioni ai giovani magietrati che più si 
fomero distinti © d'inooraggiarli. effica 
ment. Voi compiacetevi di mandarmi na 
er-nplare od almeno un cenno esatto di 
tutte le. pubbliossioni che saranno fatte in 
avvenire dai magistrati sottoposti alla vostra 
Autorità. 

« Il Comitato riceverà anche i lavori 
‘maposorifti sui diversi rami del diritto è 
della legislazione che gli saranno mandati 
dai magistrati. Secondo-la relazione che me 
no sarà fatta, io piglierò, quando vo ne fosse 
bisogno, i provvedimenti necessari a facili- 
tarne la pubblicazione. 

« To vorrei che tatti i giovani che costi- 
talscono la milizia dei nostri tribunali è 
della nostra magistratura, o ne sono li 
ranza, si lessero che il lavoro deve 
essere, di più in più, la regola della vità 
dei ti; che in una — 00me 
la nostra, che si rinnove, la considerazione 
pabblioa non dipende se non dal merito e 
dai servigi resi. Egli è mostrandosi ogni 

più serera verso se ribdetima e ri- 
hiedendo di più da onloro che sono am- 
messi nel suo seno, che la nostra magistra- 
tura saprà trionfaro di tutti gli attaochi e 
mantenersi all'altezza della sua antica ripu- 
tazione di lavoro, di scienza e d'ingegno. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 28. — Nei circoli ufficiali è 
ira e meli de e Pessina Pi 
stata scoperta una [razione militare. 

Madrid, 28. + la Lili pra 
blica una convenzione conchiusa dal go- 

ptc Sfar is ciitar 

l’'anticipazione di 15 a 25 mili 
Fihatro destinati alla guerra di Caba. 


Essi saranno ammortizzati in 40 anni, 
garantiti colle 


dogano di Cuba ed 


chiamate, tre pezzi replicati. Esecuzione 
stupenda. Il maestro Sangiorgi è stato | grandi manovre di Chélon. 
accompagnato colla Banda musicale alla |";cmza, 29. — S. A. R. il principe 


sua abitazione. > 
______-—_T_z -° 


Nomizie Interne E Fat: VARI 


1 gem. Cialdini. — La Nazione ar 
nunzia che il generale Cialdini è giunto a 


Frede. — Laggiimo nol Giornale di 
Napoli del 28: 

Questa motto l'assessore Simeoni, in so- 
guito di prevenzione avatano, ha sorpresa 


Principe, dello autorità o degli iivitati, 
diretto dal comm. Breda. Da 
Marsiglia, 20, — Il signor Narducci, 
addetto al Consolato d'Italla, deri con 
un colpo di pistola un impiegato subal- 
terno, in seguito ad wn alterco avve- 
mato in presenza ‘del console. Narducci 
fa arrestato. 
29. — Il Daily News pub 
di Sohuyler, console 
generale d'America, sullo barbarie com- 
messo nella Bulgaria. Il con 
ferma ie notizio che farono date ri- 
guardo a quelle cradeltà; dico che. le 
truppe regolari turche commisero molte 
atrocità, che 65 villaggi farono incen- 
diati in tre distretti 0 uccise 15,000 per- 


sone, Il rapporto soggiuage’ che’ questi 


massacri non erano necessari per repri- 
mere l'insurrezione e che i bulgari non 
hanno provocato i turchi con fatti si- 
mili. 

Vienna, 29. — La Corrispondenza 
Politica ha da Costantinopoli che, in me- 


ito alle istenzo di Midhet pascià, il 
Consiglio dei ministri e i dignitari hanno 


deciso il cambiamento del trono, procla- 
‘mando sultano il principe ereditario Abdul 
Hamid, 

1 cambiamento avrà luogo prima delle 
Sesto del Ramazan. 


Spezia, 20. — Oggi allo 3 pom. è 
giunta la fregata americana Franktin , 
ca giornata: del 27 
Belgrado, 29. — 
"i Soda cobniient. Il 23. ebbe 
fuogo cn vivo faoco su tutta la linea da 
Alexinatz a Nissa. I turchi, approfittando 
del terreno boscoso, attaccarono a mez- 
zodì l'ala sinistra dei serbi. Il combatti- 
mento durò nei boschi fino alle ore 5. 
I tarchi, costantemente battuti, rinnova- 
rono gli attacchi con grande vigore. Fi- 
nalmente una carica alla baionetta della 
brigata Valioro mise i terchi in tale 
rotta, ch'essi abbandonarono tutti i loro 
morti, molte armi e munizioni. I baschi- 
boraks © i circassi subirono grandi pere 
dita. 
Un attacco dei turchi contro il Pie- 
colo Zwornik fu respinto: 


nense DI COMMERCIO 
ROMA 8 2 
Rendita Itallana 500. | 7090 
Ispra Nazionale; 
{ gtaliconto i 


te. Taoo-d4 
Prestito romazio Blount 
Dotto Rothschild 


45 
oe ES 
paesini 22 
Buoni Merid.600 (oro) } _—— 
Dopeniueni 22 

BORSA DI ROMA 


29 agosto 1870 (ore 11 1}2 ant.) 

11 notevole rialzo che il listino di Parigi di 
ieri racò sulla nostra Rendita ebbe por. effetto 
che questa aumentò da noi di 40 contesimi, 
fouendosi tra 79 75 n 70 72 112 per ligaide= 
Sione, e 79 72 112 a 70 70 per fino prossimo. 

‘Migliorati i Prestiti pontifici, ma senza con- 
tratta 

Lo Rancho romano 1214 per contante. 

La Generali richieste a 44 per fino sottombre. 

Il Turco da 14 62 112 \ 

Ta lieve ribasso } cam 

Francia Sjm 107 10. 

Londra 3jor 27 18. 

Oro 21 58 


circa, 
Î Turco aprivà 14 67 1{2 e finisco 14 4718 


21452 12. 
FIRENZE 
esce roi 
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Lelire 3 mani: >: 
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Esciusivamento presso Galanie e Fivettà Cone ti ATTO ARCARI 


in NAPOLI, strada, 5. Giacomo, N. 2. 
RAGNO IDROTEBAPIGO ECONOMICO 
Î si Î modificato sistema PIVETTA 


cen Vasca, Bacino, Pompa di si 
ti per 


SALA DA PARRUCCHIERE 


PER UOMO E DONNA 


Il dottor HESSE 
docente all'Università di Gra © 


specialista per malattie d'orecchi 


zicoe gioraimento da 25 auto pia pi 
6 dalle 3 alle 4 po 
1a dii gota || "Un Mibro preziono che Ba Too ti previo 233 
send cile is re, "a IL SEGRETO PER ESSER FELICI 
"pe gta e, tra da Le pelli O | n i dl cc soci di ig opp 


è dî solo lire quattrocentotrenta (490). od il bonessoro dello famiglie. Forma soguito al GALATEG slODER! 
La Direzione, richisata, spodisco il programma. 4 îl titolo cho porta spioga abbastanza lo #cvpo generoso a cui ter 


D°* STABILIMENTO IDROTERAPICO ce 


France di perte nel Regno L. 1 so. 
Detti bri trovansi in vendita prosso l'Agonzia A. Taboga, ria 
negli Appoaalsi Ligars piane speri dal 04 16 maggio al 15 
Ottobre. — Per schiarimenti rivolgersi al medico direttore 


= sa 
dai soa di vario 6 cospicue Mia D'Italia za Cremona, 
See 

incon [ene Fal, Cesa Coat, "Udine, imola, Lanusei, 


% 
TR i ri E 
, salubre o in ottima, Fic] 


Î 9, Quattro Docce difetti per 
idere in casa i 
(1 rendere in ca propria 


Jo una stagione di Degni si 
risparmia il suo prezzo di corto. 
— A richiesta so no dà gratis 
il disegno @ la desorizione. 
Prezzo del Baguo completo L. 85 

Spedizione în provincia me- 
dianto L. 40 in più, per lo im 
ballaggio. — Porto a carloo del 
committente. 

Vendonsi pure separatamente 
Pompo, Doccle, Berretti, Borse 
por spugne. Cinture per nuoto, 


BELLEZZA DELLE SIGNORE Na 


Profeti, 12, p. p., ROMA. 
OPERE EDITE ED INEDITE Dottor G. B. Romanengo in Voltaggio. 
Blanco iu fr, dì Colbie reed Ta pal, bin foca 


Si dà A coloro che provernzg 
4000 rica 
pria a lata pi ai orta di Palli. Non conti CIACOMAND REA GIACOMIN MANUALE (PRA' (a por tingere i empelli o n 


(barba iustantaneamente in qualsizsi colore senza macchi n 
renzo del fiacon L. 3. | pubblicato per cura di 
arengi ia provinele contro maglia postale restando lo sposa d G. B. Dott. Mugma e F. Dott. Coletti. 
E fagtai all'Agenzia A. Taboga, via del Prefetti, 1%, pi p. . I. Princij i di 


la pello o bruciare i capelli como la_maj 
togenia e Nosologia 
‘Speciale. Vol 1 n n ad uso dei Medici 


DAVID LANCIA 
foraitore dello LL. AA. RR. la Principessa Margherita, i principe di Gallos 
0 il duca di Brabante. 


Bamo -— Via Condotti, 13 — Roma 


Taglio di Cope: pete co 
tiglio del etpolb cadi 60; Tera 
CIAAA dal propria 


ario; cent. 30. 
Mi itno ho lire d ce Duo rolla alla sottimaza 


tintura venduta finora in Europs. Dippiù ls polli pio: 
6 1. continuazione 


some prima dell'operazione sanza il minimo danso 
ito. L'immenso suocesto che ottenne questo preparato 
i fn dic gli assicusa una superiorità incontrastabile gu qual. 
- tato di Terapia Speciale: Vol. IV. Trattato filologico-sperimen del prof. FILIPPO LUSSANA 
Sn sap 
FETUTO TECNICO-COMMERCIALE | 1%: ATTO ta quatro pa — (@m82 - | eroria edizione compieia, migliorata sd. score- 
NDRI 4 NIE V. I postenizzanti o controstimotanti. Vol. VI. VII | sciuta dall'autore, adorna di tavole litografate ed 


asi altra proparazio 
one, I posterizzanti o controstimolanti. vai VIII Soc- 
in LUGANO (Cantone Ticino) | ori ratio morbo dessizin) Î 


ni spodisso in provivoia 
jntro vaglia postal 

Unici depositi in 
refotti, 42, o Profumi 


nesso l'Agenzia Tabe, 
"Giardini, Goro, 42 


via dei 
3, 


Prezzo della scatola Liro m 
Sdfcaiati | incisioni intercalaie nol testo. 
Cities morio”‘agii | L'opera è divisa in tre volumi: 1* Alimentazione e 


‘BIBLIOTECA DI RICREAZIONE 


App‘ 
Tisolocito a na dalle 00 ama cl effeti eccessivi è perniciosi del solfato di Chinine. Digestione; 2* Sanguificazione; 3° Innervazione. VIAGGI STRAQR R D TNA 
to in più 
gal Gitk — Quati 40 aisi di eeciio- X VOLUMI di circa 000 pagine ciascano. Prezzo complessivo dei 3 volumi L. 17 sc HIEnE VERNE co 
da oca svi se Dalla sa Feto in 07 oro e 0 mi 

ri iene i ere dale — leg DS] AI pediee gegio e Peo (Paso n) Fianchi riccomandati nel Regno L. 18 80 — [varare inner Doe siii 
sorto di sio sol Intinto — Pozsione framelii #@® ia eco per | |. Spedizione frane in provincia contro L î2. — cn perego ii Roma, all'Agunzia Tab 
T'anne scolaatico.. L. Dirigersi in Roma, all'Agenzia A. Taboga, Trovasi vendibile presso l'Agenzia Taboga, via |P, reti Den Vi prodiga o, 

Invio di programmi x chi ne fa ricerea alla Diseziona, Hieft, 15. dei Prefetti, 12, Roma, tando Cont. 


(©. TE N ‘Anemia, la Dispepeia, l'Isterirmo, la Leucorrea, la Clorosi, l'Ipocondria, i Caterri anche i 

ACQUE MINERALI S. A R I A fa la Lo cyan lo affezioni dei Nervi, dol Fegato, SE # dolla Valor, delta iron! 
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